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Un giorno
Me ne vado! Non ascolto più i tuoi lamenti cupi e stretti. Apro il mondo ai miei desideri vestiti di colori pastello. La forza del rosso e delle sue sfumature arriveranno.
Sono stanco, sono davvero stanco!
Un giorno ti urlerò in faccia queste parole facendoti finalmente capire che non voglio più sopportare le tue lamentele, le tue parole, che non voglio più vedere i tuoi gesti, i tuoi atteggiamenti che non fanno altro che rendere cupa e grigia la mia vita.

Non posso dire che ci sia stato un episodio preciso che abbia determinato tutto questo, che mi abbia fatto arrivare alle soglie della pazzia. Il tuo è stato un lavoro molto più fine, molto più sottile. Hai, giorno dopo giorno, eroso un po’ della mia sicurezza, un po’ dei miei sogni, un po’ dei miei desideri fino far crollare definitivamente ogni mia certezza. Hai minato la mia vita fin dalle sue fondamenta fino a farmi divenire semplicemente parte dell’arredamento, un semplice soprammobile da spolverare di tanto in tanto o da mostrare agli altri per far vedere quanto eri brava a curarti di me.
In te avevo riposto tutto, speranze, gioie, aspettative, amore e tu non hai esitato un istante a gettare tutto alle ortiche. 

No, stai tranquilla, non è stato il tuo tradimento a ferirmi. Quello, anche se non me ne hai mai parlato quando invece avresti dovuto…perché cazzo…avevo il diritto di sapere, ero anche riuscito a sopportarlo, ero anche riuscito a passarci sopra. No, sono stati i tuoi silenzi, le tue menzogne, i tuoi “è tutto ok” a cancellare ogni traccia di colore nel nostro rapporto e soprattutto nella mia vita.

La mia vita, le mie aspettative, i miei desideri…hai, lentamente, inesorabilmente, ucciso tutto!
Ho sempre desiderato rivestire le mie giornate di colore, guardare il mondo che mi circondava e lasciare che lo sguardo si posasse sugli oggetti, sugli animali, sulle piante, sulle persone e coglierne poi quelle infinite sfumature che solo i colori sanno rendere uniche e meravigliose.

Ma lo desideravo con te, insieme a te…come avevamo sempre sognato.

Hai mai provato a camminare per una strada, soprattutto nelle campagne che circondano la città, lasciandoti rapire dai colori che le fanno da contorno?

Sono meravigliosi i prati con il loro verde smeraldo, i terreni coltivati con le loro molteplici sfumature di marrone, il mare dal blu profondo, il cielo di un azzurro intenso, gli alberi ammantati dei colori dell’autunno. Sono i colori della vita, i colori che sanno rendere le giornate stupende e ti danno la forza di viverle.
Era questo per cui pregavo ogni giorno. Vivere le mie giornate insieme alla donna che amavo, riempiendole di sogni, di speranze e lasciandomi poi cullare dal calore che solo il nostro amore sapeva trasmettermi. Erano questi i miei piccoli, insignificanti, assurdi sogni…e non mi accorgevo di cosa mi stavi facendo.
E’ stato per il tuo esserci senza esserci che tutto ha cominciato a perdere la sua brillantezza e le giornate hanno iniziato ad essere avvolte da una coltre di nebbia, una nebbia così fitta da far sparire l’intensità dei colori per lasciare il posto al grigiore di giornate tutte uguali, tutte monotone, tutte schifosamente noiose.

Ma ora dico basta, ora voglio tornare a vivere e, anche se a malincuore, devo ringraziare proprio te, il mio carnefice, per avermi fatto capire cosa veramente voglio.

Voglio di nuovo aprire gli occhi al mondo, voglio di nuovo indossare abiti colorati, voglio di nuovo lasciare esplodere l’arcobaleno che per troppo tempo ho tenuto sopito.

Ho voglia di uscire dal mio guscio, di rivedere la luce, di innamorarmi di nuovo, di innamorarmi della vita, della gente, del mondo. Ho voglia di farmi travolgere dalla forza di un nuovo colore…il rosso!
Il rosso…il colore che tu odiavi e che invece è quello che più di altri rispecchia oggi la mia voglia di tornare alla vita. Riapro gli occhi e lo trovo ovunque ci sia la vita. Il rosso che incendia il tramonto, il rosso del sangue che pulsa nelle vene, il rosso con cui un innamorato disegna un cuore, il rosso delle rose che esprimono l’amore di chi sa davvero amare.
Sono questi i miei nuovi desideri, sono questi i miei nuovi sogni…e questa volta tu non ci sarai!
Si, perché non permetterò più a nessuna, di gettarli di nuovo in un baratro buio e cupo, non permetterò più a nessuna di avvolgerli nell’oscurità, quella stessa oscurità in cui sono stati costretti a vivere in tutti questi anni.

Non ti permetterò di uccidermi di nuovo…voglio vivere!

Gli occhi socchiusi e la vita che lentamente svanisce. L’unico colore che rimane è quello del sangue che bagna le lenzuola.  

Un giorno ti urlerò in faccia queste parole…un giorno…non oggi…oggi non c’è più tempo.
Oggi…c’è solo il tempo di morire!
